
                                         
 
 

Tangenziale con i buchi  

L’arteria appena inaugurata è già chiusa  
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 PORTOGRUARO. Inaugurato solo una settimana fa, ieri il nuovo tratto della tangenziale di 
Portogruaro è rimasto chiuso tutto il giorno, e lo sarà anche oggi fino a stasera. Sulla sede 
stradale ieri mattina si erano formati due grossi avallamenti, due buche profonde circa 20 
centimetri, in diversi punti della strada. Immediato l’intervento dei vigili del fuoco e della polizia 
locale, che ha disposto l’istantanea chiusura del nuovo tratto.                                                        
Sul posto sono poi arrivati i tecnici dell’Anas, l’ente responsabile della tangenziale, per 
visionare il danno e cominciare con le operazioni di sistemazione. I tecnici vorranno anche 
verificare che non ci siano altre zone della tangenziale a rischio cedimento. Alla prima prova vera 
di traffico il nuovo tratto di tangenziale, lungo circa 1,8 chilometri, costato 22,65 milioni di euro,
e che collega il casello autostradale con la ex SS 463 del Tagliamento, ha dimostrato delle falle. 
Secondo i tecnici Anas le due buche sono state causate da infiltrazioni di acqua piovuta nei giorni 
scorsi, e dal passaggio continuo di mezzi pesanti avvenuto martedì, dopo la chiusura della A4 
causa maxi tamponamento. 
 Il primo intervento ieri mattina è stato dei vigili del fuoco, poco prima delle 8. gli automobilisti 
avevano segnalato le due buche, entrambe localizzate su parti sopraelevate della tangenziale. 
Buche profonde una ventina di centimetri, che mettevano in pericolo la circolazione dei mezzi.    
Sul posto anche gli agenti della polizia locale: «Abbiamo disposto subito la chiusura del nuovo 
tratto - ha detto il comandante della polizia locale, Roberto Colussi - per motivi precauzionali». 
Sul posto anche il direttore dei lavori della tangenziale, l’ingegnere Ettore de Cesbron della 
Grenellais dell’Anas: «Durante le fasi conclusive della realizzazione dell’opera - ha spiegato il 
direttore - due «sacche» devono essere sfuggite ai controlli, si sono poi riempite d’acqua ed 
hanno ceduto a causa dell’intenso traffico. Il problema è comunque localizzato all’asfaltatura,         
la struttura è a posto. Pensiamo di riaprire la strada al traffico entro la serata». 
(Stefano Zadro)  
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